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Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle
Sintesi Capitolo 6°  UN PADRE PIENO DI BONTÀ E TENEREZZA
Il La Salle ama definire Dio “Padre pieno di bontà e di tenerezza verso i suoi figli”. Scrive in una lettera: “Non lasciatevi mai persuadere di essere abbandonati da Dio. Credete, al contrario, che Dio è più che mai disposto ad accogliervi tra le sue braccia e, a misura che il vostro male aumenta, anche la sua misericordia diventa più grande e abbondante verso di voi” (LI 122, 7).

Il La Salle invita a “credere”, senza ombra di dubbio, alla bontà di Dio per tre motivi:

1. Dio è un buon papà, come si vede dalla parabola del figlio prodigo: egli sempre attende, a braccia aperte e senza mai stancarsi, il ritorno di TUTTI i suoi figli. A noi però il La Salle ricorda che spetta di compiere un primo passo, come suggerisce l’apostolo San Giacomo: “Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi” (Gc 4,8).

2. La Bibbia assicura che Dio ci ama in modo inversamente proporzionale ai nostri meriti: “Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno candidi come lana” (Isaia 1, 18). 

Il La Salle richiama anche le parole di Ezechiele rivolte al peccatore: “Io dimenticherò le sue colpe e lo farò vivere per le sue azioni giuste. (Ez 18, 22).

3. Dio conosce la nostra debolezza. A Pietro, che mancando di fede incomincia ad affondare, Gesù porge premuroso la mano che salva. 
Ma per avere “diritto” alla misericordia di Dio occorre pregare con umiltà. 

Così prega il La Salle: “Guardami, mio Dio, con gli occhi della tua misericordia, come hai guardato Pietro dopo il suo peccato”. E ancora: “La tua misericordia non cesserà mai di ricordarti che vuoi salvare tutti gli uomini e che questa volontà… non deve essere sterile in te”. Se uno prega, allora si realizza il detto: “L’umile preghiera è l’onnipotenza dell’uomo e la debolezza di Dio!”.

Il La Salle ci esorta ad avere una fiducia illimitata nella bontà di Dio non per interesse, ma solo per amore riconoscente. Scrive in modo certamente paradossale: “Ti protesto, mio Dio, che quand’anche non dovessi attendermi una vita dopo questa, io non cesserei di amarti”.

Ricordiamoci che siamo alla santa presenza di Dio. Adoriamolo!

